L'INIMICO 



GENEROSO 



DRAMMA 



SEMISERIO PER 



MUSICA DA... 



in 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



L* INIMICO GENEROSO 

DRAMMA SEMISERIO PER MUSICA 
»A RAPPRESENTARSI NELl/ IMP. E R. TEATRO 

IN VIA DELLA PERGOLA 

L'AUTUNNO DEL 1826. 

SOTTO LÀ PROTEZIONE DI S. À, I, I R. 

LEOPOLDO IL 

GRAN -DUCA DI TOSCANA, 

^c, f g. te» 




Mi f 

FIRENZE 1826. 
Nella Stamperia Fantasmi 



Digitized by Google 



* 5 r A T t O iti--' 1 --'i-i ■ 

UBERTO, Capitano dei jFuorugciti Guelfi e 
nemico di Odoardo 

«S/g-.. Carla Monùada « • 
OGGErtO, suo amico, e compagno 

Sig* Domenici*' Reirto li ni ; . • \ J 
ARNOLFO, amico parimente, e compagno di 
Uberto 

Sig. Tersacelo Sederini . 
ISABELLA, Sposa di- Edoardo , cadota in mano 
de' Fuorusciti T . , ,.. 

1 Strofina Rubini y - - - ^ ' 

EDOARDO, Capitano dei Ghibellini, acerrimo 
nemico di Uberto, e Sposo d'Isabella 
Sig. Lodovico Sirletti . 
LENINA, donzella di famiglia ghibellina, ra- 
pita dai Fuorusciti, amante occulta di Uberto 
Sig. Giovannino Bvnini , Socia Onoraria 
della Ducale Accademia di Parma. 
CECCHINA, sua amica 

Sig. Anna Pichi . 
GIANNI, servitore di Edoardo 
Sig. Giuseppe JFreszolini . 

Coro di Fuorusciti. Pastori, 

La Scena si finge in un antico Castello posta 
fra 9 Monti non lontani da Firenie . 

La Musica è composta appositamente 
dal Sig. Maestro Giuseppe Persiani* 
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I Balli saranno composti , è diretti dal Sig, FRAN- 
CESCO CLERICO, ed eseguiti dai seguenti 



Sig. Qdoardo Sig. Teresa ; Sig, Elisabetta 
Chiocchi. Olivieri. , . Campili i . 

Sig Pietro * Sig. Giulia , 

Campiili , ^magnani . c ,, ; 

Primi Ballerini per le Parti > \ x 
Sig. Sebastiano £ig. ; Vittori»; Sig. Filippo »t*\H 
Nozzari . Paris . Ciotti . 



Altri Ballerini per le Parti * * ^ 
*Jig. Francesco Ramaccini . Sig. Tràùcèsco Bertini ; 



ucésco Bertini ; 

»• • . ;» 

Secondi Ballerini 
Sig. Vincenzio Sig. Francesco- Sig; Gaetana . - 
Paris «i » Ramaccini òudd* Fissi. 
Sig. Giacinto Sig» Anna Sig. Irene 
/ iSbodio . c ] .^Parja, Rinaldi. ' : . 

P inw — » Corifei »*w*»« % * 

Sig. Antonio Sig^ Filippo Sig. Mietala Sig,, Giuliano 
Bernardini . Gentili. Fabiani- Gambacciani . 
Sig. Maria Sig; Aurora Sig. Giuseppa Sig. Maria 
Gambacciani. Magni. BertolU . Grazzini, 



.9 . \r< 
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Capo ;!# Direttore dtlP Orchestra ~ * 

Sig. Niiccola petrin> ^istfeqbi 

Maestto e Direttore dell* Opera Sig. Andiea Neri; ini 
Accadt mico Filarmonico di Bologna . 

f*imc Violino Sig. Ferdinando lorenii . 

Supplirne nto si primo Violino 
. Ranieri Mangani . ; 

Primo Viol. tri Stc*»di Sig. Giorgio Checchi. 
Primo Violino dei Balli Sig. Alessandro Favicr . 
Primo Violoncèllo Sig. Guglielmo Pasquini . 

Primo Contrahbstso < Sig. Francesco Paini. 

. . / Sig. Tommaso Tinti. 

Pn*f Pio/* ^ Sig , Ferdìh. Dei Grande, 

Primo Violoncello dei Balli Sig. Già Batt. Berrò. 
P imo Contrabbasso dei Balli Sig. Luigi Beccaccini, , rj 
Primo Oboe Sig. Eg sto Mosell -c l< 

a//' attuai servizio di Camera e Cappella di 
Sé ''w'A'-é R. ii Gru»- Duca di Toscaua. 



Supplimcnto ai Mdpw Sig, Andrea Fichi . 
Primo Us* inetto . ^ j | Sig. Lpigi Fagnoni . 



Pruno tUuto * Ottsviuò Sic. Carlo Alessandri. 

„ . . L , . ; : / Sfg. Piètre Ltìchinì . 

Pn«r t*iém:l \ Sig, Domcrfico Chapuy . 

/ Sig. Antonio Tosoroni . 
Primi Corst \ Francesco Berni. 

Prima Trómoa Sig. Quì^ R affane IN . 
Seconda Tromba Sig Giusejppe Cima . 
Trombone Sig. Vinc*n?io Turchi • 
Simbas^S}fe6ipieP W 
Suggeritore "Sig. Luigi Bondi 
Copista della Musica Sig. Francesco M»niati . 

Pittore, e Inventare delle Scene Sig. Loigi 
Facehinelli Professore dell' I f e R. Accademia 

delle Belle Arti . 
Professore Figurina Sig. Gaetano Piattola. 
Macchinista Sig. Cosimo Canovetti. 
Il Vestiario di proprietà dell' Impresa saik esegmf? 
W « diretto dal Sig. Giuseppe Uccelli , 
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ATTO WM O 

S CE N A P RI MA' 



Foresta tetta eparsa di alberi, e circondata da 
erti monti* A destra un Castello antico cpg 
^òiAe, a porta praticabile *' A sinistra f aper- 
tura di tina grotta in parte forata * per la 
quale si vede la pianura in lontano * Sopra la 
grotta , Montagna con sentiero praticabile . . 

Cecchino seduta <tm tasso fra Oggero , Ar, 
i»o//o, ed Q,lcune y donn* ; II Corq ^i Fuoru- 
sciti, altri Hdutit altri in f Minella suW in- 
gresso del Castello, èd altri in ósswazione > 
indi Lenina , poi Vberto dal Castello » quindi 

Edoardo, e fin#fm*n'è Gianni i ; 

{ . |0 ni p -v * l * V s*isi« » 

Cord D a Firenze discacciati 
j Siam pur sempre Fiorentini i 

Ma Edoardo, e i Ghibellini 
Di nostre armi ban da tremar . 

osservando Lenina 
Si avvicina - * noi Lenina > 
Slà. pensosa a ragionar. 
Len. Non mi lagno della sorte , 

So ini rese a voi soggetta . 
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q*t*t> alibi aspètti 



( Se di Uberto acquino il core , 
Qual per me felicità? ) . 

Coro Og. Arn. Cec t 
Chi è nemico dell 9 amore 
r ' - Noir conosce umanità. ' ' ' !! f : 1 

f -Ì*è4 fràgor dell'armi ultrici - 
-* • i , <i<*P**fPl( a, *dp,U ulti/ne parole del Coro 
r< od <? * ncor d'amor l'invito? 

Hi 8i obblia eh e a noi rapito 
M - Stato , patria , amici , onor ? »" 

aàri .^V&mor, che divertite K , / ' r , 
Spesso tiene il nostro cor * 
Ub> , Bafja., ^tft^qr^a .^yieae „ ■ - /ir ^ 

flZ/d donne 

- \ fcafe^ niié\ di lassar sóli 1 * * 
*iù 'V Quella povera figliuola ^ V*.»'..» 
c ^ v / v <^l}he rapimmo, poco ft^ 

Disperata. -^deaolatai . - 

Flange , prega , fa pifctà . 
Xe/z. ( Ah LettiW sventurata h . ^ ^.L v 
Questa donna te la fa. ) x 

Qg. Arn. Cec. '! * 
Dice bene - andar conviene ... iV * % \* 
* holC aito che v^gUònó iticammlnarsi 
verso il Castello si sente nella fora- 
sta un cólpo di fucili . ' U 
*Futiì Questo colpo che sarà? 

Vber. Ogg. ed Ara. tirano fuori la spada 
Ubi Og.. Atn: e Coro 
Alto p-esto ..^ all'armi; all'armi ' 
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Len.Cec. Ma meschina ! dove andate ? 
Uh. Non è niente: non tremate, 
A momenti, ió tomo quà. 
Len.Cec. Senza voi - che Farem poi?; 
Ah non so che nascerà. 
• gli nitri col Coro j 
Che si fa ? Coraggio ; a noi , 
Su ' cordata chi quà, chi là. 
le donn* entrano nella grotta . Uber. Oggero 
Arnol. éd i Fuorusciti da varie parti s i av- 
vitino verso il luogo , ove si è sentito il col- 
po. Vali 9 alto della montagna , qual' uomo 
che ha smarrito la strada, disceude lido* 
fid. Ah ! dove mai mi aggiro? 

Mi trema il core , il piè . 
La sposa, che sospiro ,^ 
/' Chi mi sa dir dov'è? ! 

li sente gridare Gianni di dentro 
Già. Misericordia! aiuto! 1 
Ed. Che vedo? Ah son perduto! 
De* Fuorusciti in mano 
Gianni il mio servo andò. 
I Salvarlo io spero in vano 

Qui attento osserverò. 
Len.Cec» Tornano piano piano, 

spuntando il capo fuori della grotta 
Gólui chi sia nou sò. 
Già. Ah Signori miei carini, ; 
Euoue genti , genti belle ... 
Deh pigliatevi i quattrini, 
Ma lasciatemi la pelle, 
Ve ne prego, vel comando, 
Vel domando per pietà. 



• e » 

. al a • 

m 
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Ube. Ogg. 3 
Fa* coraggio, non tremare: 

Zitto bestia, zitto là. 
Col tao garrulo gracchiare » 
La mìa testa in aria và . 

Len. Cec. 
La paura, à quei che pare , 

Il cervel girar gli fà . 
Basta , basta , non gridare , 
Ci stordisci Uomo và . 
Edo. I II mio servo ... la mia sposa ... 

. dalV alto della montagnà 
Sorte rea! che crudeltà} 
E' la morte men penosa 
Di sì rea fatalità. 
Già* The gambe ballando mi fan la frullana, 
Già m' entra per tutto la febbre quartana J 
Da fiero tumulto quést' anima è oppressa , 
La morte si appressa - la vedo girar, 
Edo. lOh povero Gianni! Non posso aiutarlo, 
Da mani sì atroci cha far per salvarlo ? 
Da fiero tumulto tjuest' anima oppressa, 
Nel petto non cessa - Di starmi a agitar. 
gli altri col Coro 
Et trema, vacilla, gli manca V ardire, 
Quel muso , quel grugno mi fa divertire * 
tumulto queir anima oppressa, 
Ti cheta %u ma cessa -da un tanto gridar. 
Edoardo si perde di vista . 1 t'uotusciti ad 
un cenno di Uberto entrano nel Castello 
Ube. Via , chetati , poltron * Og. Di chi hai paura? 
Fa 9 cor, ti rassicura, 
a- Eh ! in quanto a voi 
Sono le schioppettate bagattelle , 
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Ma io 5 Signori miei , etimo la pelle . 
Leu. Coraggio acquisterai , a poco a poco. 

Avvezzandoti al foco. Già. Ah! Signorina 

posso avvezzarmi al foco di cucina . 
Vb. Meo ciarle, o portar Tarmi, o andar. 
Già. Benissimo. 

Dnnque in e a *b 
Og> Giù da una rupe ... è vero ? 
Gif** Eh no # nò, Padron mio 9 cangio pensiero. 
Vb. Arnolfo # sìa condotto 

Costui dentro il Castello. 
ylrn . Ho inteso : andiamo f 

Insegnar ti vogliaci più d«* una giostra . 
Già. ( Dei banditi «ara costui la mostra. ) 

entra nel Castella con Oggtro e Arn. 

S C li N A II. 

Uberto, Lenina. e Cocchina. 
Vb. Sentitemi, ragazze. Cec. Eh già capisco 

Ciò che vorreste dir. Lea. Quella straa i«ra 

Qui giunta poco fa , vi preme assai • 
Vb. Dacché qual fuoruscito 

lo quest' orrido «ito ' 

Fra il disagio , e il timor traggo la vita , 

Sol per costei sentita 

Ho la pietà . Lon. ( Ed io V ascolto ancora ? 
Infelice amor mio! Cec. Non dubitate, 
Noi la terremo allegra. VI. E tu, Lenina? 

Leti. Che posso far per lei? 

( Ah con questi occhi io la divorerei . ) 

entra nel Castello con Cecchino, 

Vb. Ch' è mai questo eh' io provo 
Nuovo contrasto in me? Il cor mi sento 
Ammollirsi agli sguardi, ai detti, al pianto 

a 
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D' Isabella infelice; ed il suo affanno 
Sì sensibil mi rese, 
Che mai tanta pietà quest 5 alma intese 
Ah! perchè mai quest'anima, 
Che non curò periglio , 
Al suo dolente ciglio 
Sta in seno a vacillar. 
Amor non è, che mi agita; 
Mi è tale affetto ignoto : 
L an foco, un dubbio, un Inoro, 
Che non saprei spiegar . pur te 
SCENA III. 
Ca mera nel Castello* 
Coro di Fuoruscili * ed Isabella , indi Uberto • 
Coro State lieta e sollevata, 

Siete qui fra buona gente . 
Questi musi finalmente 
Non vi denno spaventar, 
Dell'armi talvolta - Il suon qui rimbomba, 
Talora si ascolta - Jl sistro, e la tromba , 
Ma i dolci concenti - D'amore, e di gioia 
Dell'armi la noia • Fanno anche scacciar. 
Isa* Nacqui alle pene, e al pianto, 
Nemica è a me la forte: 
Sparì col mio consorte 
Ogni piacer da me . 
Senza il mio ben, snffribiie 
La vita , oh Dio , non è . 
Se le mie lagrime - Se i miei sospiri, 
Amor benefico - Aseolti , e miri, 
Il nembo dissipa - Che intorno fremei 

Corri, sollevami - Dal mio dolor. 
K ad una misera - Per te, di speme 
raggio penetro - Consol ator . 

Coro parie* • 
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JJbt Isabella , fa' cor . lo ti prometto 

Di raddolcir le tuo sventure. 
Isa. ( Oh ! cielo ! ) 

in atto che Uber. vuol prenderla per la 
mano , ella lo respinge con ari* disdegno . 
Non appressarti a me. 
Uh. Mi offendi a torto. 

E 9 vano il tuo timor . Ah se stpessi 

con sembiante di dolore 
A chi tu parli ! oh Dei ! Lo idegno antico 
D 1 un barbaro nemico mi allontana 
Da una patria che adoro. A danno altrui 
Mi stringe, mio malgrado, 
Necessità crudel , ma-scellerato 

10 non «on., qual tu credi: 

Tufcro per te farò: che vuoi? mal chiodi. 
Iso. Eh beu : mi rendi adunqua 

Al mio sposo. , 
Ube. Al tuo sposo? Oh Ciel I che dici? 
Isa. Poss' io sperar? . 

Ubc. Il nome suo palesa . Isa. Edoardo . 
Uba. ( Oh Dei I che sento ! 

L' autor de' mali miei ! ) ha. Ah ! sì lo spero. 

11 tuo bel cor di mie sventare estreme 
Sente pietade alfine .Ai piedi tuoi... s inginocchia 

Vbt Sorgi: rasciuga il pianto: . 

Un tiranno non son ... ma del mio adegno 
Tremi il tuo sposo, e l'ira mia paventi . parie 

ha. Quando, quando avran fina i miei tormenti • 

parie* 

SCENA IV. 
Edoardo travestito da pastore , con alcuni pastori 

scortali da Oggero , Amai, e Lenina. 
£do. Da me che si pretende? Adombra voi 
Pacifico Pastor ? Ogg Non temer niente. 

■ 
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Tu sei fra buona gente. 
Edo. Assalirmi? ...Condurmi ? ... ( Ah cara sposa ! 

Alfin ti rivedrò. ) Arn. Qui v* è bisogno 

Di reclute: per te non v' è nitro danno. 
Edo. ( Tutto io già prevedea . Felice inganno.) 
Og. Attendi un pò. A momenti al nostro Capo 

Presentato earai. La sua Isabella ... 
Edo Sua? ( Qual dubbio I ) 
Len. Si, sì, la tua protetta 

La potrai divertir co' canti tuoi . 
Edo. ( Frena i moti, o mio cor, *« pur lo puoi . ) 

restano indietro 

SCENA V. 
Uberto poi Isabella, 

Db. Si colla mia fittiti placare io voglio 
L'implacabile orgoglio 
Di un nemico crudel . W d'Isabella 
Le lagrime asciugar. Eccola, vieni. 
In quegli occhi sereni 
Leggo le tue speranze . 

Isa, Ah! ch'io non posso ctn affetto 
Più dubitar di tua pietà. La prora ... 

Lea, Uberto, buona nuova. 

Ube. E che? Len. Cresciuti 

Siamo in famiglia. I nostri han qui condotto 

Varj pastori . Han delle pive, e flauti. 

Ma quel eh' è più, fra loro 

Uno. ve n'ha che canta cosi bene, 

Che potria divertir le di lei pene. 

accennando Isabella 

Ube. Fa* che vengan qui tosto. Len. Eccoli. 
i sa. Oh Dio ! 

oon estrema sorpresa riconoscendo Edoardo . 
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Contenermi non so. Ube. Venite, amici. 
Edoardo cerca di celare la sua agitazione 
vedendo Isabella . 
Zen. Di voi qual'è il cantore? Edo. Eccomi* 
Ube. Or via f 

Canta qualche canzone 
Che faccia divertir questa Signora . 
Edo* Son qua» se d'ascoltarmi ella mi onora. 

canta al suono de' flauti 
,j Una fida pastorella 

„ Fu rapita al suo pastor . 
„ Non avea la meschinelia 
99 Più conforto al suo dolor. 
Ube. A una voce così bella 

Non ti brilla, o cara, il cor? 

eccitando Isabella a divertirsi. 
Lèn. { A me niente, e cara a quella? 

Oh ! geloso mio furor ! ) 
isa. ( Q°al cimento , avversa stella! 

Palpitar mi sento il cor . ) 
Edo. , 5 II pastor che amava tanto 
» La sua cara pastorella , 
n Si propose in mezzo al pianto 
» Di dar fine al suo penar , 
a questi versi espressi da Edoardo con vivo 
sentimento , Isa. non può più contenersi . 
Isa. Qual tormento è questo mai? 
Ube. Che ti affanna? 

Che cos' hai ? 
Isa. Le vicende del pastore 

guardando Edoardo con tenerezza 
Fanno il core - rattristar. N 
Ube* ( Ah ! quel nuovo suo terrore 
Cosa inai può cagionar? ) 
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L?n. Tenerino h pur quel core ! • 

( La vorrei pot^r sbranar. ) 
a A. Ah *i canti un altra cosa 

la 

Che faccia bolle var. 
mi 

Edo. „ Le Belve echeggino - Di lieti canti. 

n Festose esultino - Le ninfe amanti 4 
„ La cara Fillide - De' boschi odo* 
„ Ritorna libera - Al suo pastor. 
Isa. Basta così . ( Che smania ! agitata 
Dissimular vorrei , 
Ma il suo periglio, oh Dei 
Gelar, tremar mi fa ) 
Vbe. Lea. e Edo. 
Mi par che fiera smania • 
Or si ridesti in lei: 
* Ah non comprendo oh Dei ! 
Che cosa mai sarà • 
<* 4 Ua certo moto, un fremito 
Rapido in me si desta : 
Mille sospetti girano 
Confusi per la testa, 
L seuto che reprimerti 
L'anima mia non sa. partono 
SCENA VI. 
Esterno del Castello come oella Scena 

Prima . 

Soldati fuorusciti schierati diretti da Oggero , 
e Arnolfo 5 indi Gianni armato 
come gli altri . 
Og. Quel babbeo , che poc'anzi 

Caduto è in nostra man , delle nostr' armi 
Vestito , nel momento 
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Fa' che ti avanzi in mezzo al reggimento. 
ad Arnolfo , che parte , e ritorna con Gì antri 
Coro Vieni, onor delle nostre bandiere, 

V^etii al campo coli' armi nel pugno, 
Solamente al vedere il tuo grugno 
I nemici dovranno tremar • 
Già. Più <U Argaute, Rinaldo, ed Orlando 
k Andrò in campo a pugnare scappando , 

Non saravvi giumenta , o destriero 
Clie io far salti mi possa arrivar, 
Og. Di seappar se ti viene il pensiero, 
Questo qua ti farà ritornar . 

mostrandoli il bastone 
Già. Mille grazie: Fu scherzo davvero: 
Non si stia per me a incomodar . 
Og. Alto là , V esercizio . 
Già. Son pronto . 
Og. Giro a dritta, 
&ta. Così? 

Og. Non va bene . bastonandolo 

A sinistra. 
Già. Non su chi mi tiene ; 

Or un pugno - gli affibbio nel grugno 
Og. Marcia bestia. 
Già. Marciando, marciando 

Or lo mando ,.. 
Og» Sta' attento al comando . 

dandogli col bastone 

Già» Ahi ! 

Og. Sta' in linea , e prepara la scarica • 
Già. Cosa devo, coni par, scaricar? 





1 




f 



Teso, teso dovrai caminar. 
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Già. { Col tamburo mi batta ogni denta ) 

A «tar dritto vi poisò sfidar? 
Og. Contro V Oste nemica , se avanza, 

Avrai petto? 
Già. Coir Oste? Nò dico v. 

1/ Oste sempre fu mio caro amièo , 
» Nè gli posso in coscienza tirar. 
Se la troppa che corre in battaglia 
Rassomiglia alla nuova recluta, 
Se la sorte ( e la gamba ci aiuta , 
Quante mosche faremo scappar. 
( Ma pur troppo, fra questa canaglia, , 
Se per Gianni il destino non muta, 
Converrà qui servire alla muta 
Per potersi le spalle salvar . ) 
Coro Og. Ahi. 
Viva , viva la nuova recluta! deridendoli 
Per lei sola dovremo trionfar. 
Og Or nel Ruolo si scriva. ad Arn. 

il tuo nome qual'è? Già. Gianni. 
Og. La Patria? 

Già. Via Gora a suoi comandi . 
Og. Qual'era il tuo mestier ? 
Già. Quel della gente, 

Che fa di tutto un po' per noa far mente . 

Og. Qual servizio fra noi 

Vuoi preferir? J 
Già. Quello del tamburino * 

Oppur del Vivandiere. • 
Og. Non faresti piuttosto il granatiere . . 

Arn Non vedi? Egli è jn , ^ 
ad Oggèro , accennando con ttspre** 

■ 
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&ia. Dica bene il gigante . Atn. G\l 9 riipetto. 
Sai cu chi son ? Già. Lo so: - nettario paese 
So non sono in difetto, . i-. 
Ti chiamavano tutti il $orp*ippetto* « J 
Og. Basta così qui resta c v 

Attento osservator di ciò{cbe teguo • 
Vedi chi vìi, chi vieti . Ricordo devi J 
Prender di chicchessia < . . 
Già. Mi hau dato un bel mestier . Quello di spia* . 
Oggero ed Arnolfo partono segui ti dai fu > - 
ru&citi . Gianni resta pensìeroselragionand* 
fra se 4 senza accorge si di Lenin a , vhe 
sorte dalla ca*a di Uberto*. » J 

SCENA VII. 
Gianni , e Lenina % indi Isabella » 
JLca. Ei mi scaccia! fr tonfa . . 

Cosi U mia rivai ? Fremo di rabbia . 
Finché ella vive, io non ho pace . Uri colpe 
Decida della mia, della sua sorte ) - 
Dipende il viver mio dalla sua morte. 

osserva Gianni, e si arresta ?n editando 
Già. Oh Gianni! Gianni! A quale condizione 
Ti ha condotto il destino! 
Quella di fare da Messer Soffino. 

Lenina si avanza inosservata , e dà un cel- 
po sulla, spalla a Gianni. 
Lan. Ho risolotu. A te . Già. Misericordia! 
Len. Hai tu petto ? Già. Mi pare , se non sbaglio » 
Di averlo . Len. Vuoi salvarti ? 
Vuoi ricco diventar? Già, Bella dimanda 
Da farsi a un disperato! Che comanda? 
Impugda questo ferro* > t ' •. - ' 

dando uno sul* m Gianni 
O/a. Mamma mia l spaventata * Z: 
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Zen. Esiste nèl Castello on* empfo doAna, 
Un,* indegna, una rea . Iriosnervato 
A lei trapassa il «en. Già. Meglio. Da spia 
Un sicario divento, - " * : 

Cresce di mia famiglia l'ornamento. 'i - 
Ma io Len. Io ricompensa 1 * 
Denaro, libertà, tutto otterrai , 
E ona sposa /«se vuoi, anche in me avrai. 
. Gid» Dica . 

E se sono impiccato f Len. La tua gloria 
Allor sarà maggior: che purghi il mondo 
Di doooa rea Considerar tu dei. 
Già. Perchè tal gloria non acquista lei? 

in questo sane Isabella pensierosa dalla casa 
di Uberto. Lenina lira sollecitamente a se 
e in disparte Gianni , accennandogli lsab. , 
in guisa che egli non la vegga in \4so ■'. 
Len. Eccola: 6 quella. Non più ciarle. Ascosa 
Ti osserverò. Se tardi , questa, vedi ? 

cavando fuori Una pistola 
Ragione mi farà. Già. Ma io ... non voglio... 
Len. Q l'ammazza, o ti ammazzo. ' 
Già» Oimè , che imbroglio ! •. . j :i 

Len. Vibra ... Già Vibro ... 
Lea. i, :> Corri ... Già. ^ Corro ... 
Len. Dagli ... Già. Dagli 
Léjè. 'i Oh che coniglio h 

Isa. Dello sposo io tremo ancor* 
AH* idea- del reo periglio . 
\ Gianni spaventato dalie minacce di Lenina 
si. avanza tremando dietro Je spalle a" Isa- 
bella , ed essendogli presso, grida. Hi la si 
volge-, Sorpresa di entrambi noi ravvisarsi. 
£*n, Crosto * .. , . . : ;n s.!> .u * <* 
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Già.- Foco! v 
Isa. Ahimè , Am fai ? 
Già. La padrona! r 
Isa. Tu aasassino! - • 
Già. Nò ... 

Isa. E quel ferro? y 
Già. E* uo temperino 

Len Si è sooperto . Isa. Oh Ciel ! Perchè ? 
Già. Il perchè di on tal peichè .,•„!* 

Neppor io lo so io mia fe a 
,/ja. Ma dimmi , favella 

Già. Domandi un po' a quella. 

accennando Lenian , che si avanza con fie- 
rezza . Egli fugge in disparte . 

Lea. Quel braccio fu armato - Dal giusto mio 

( sdegno» 

Isa. Tu cruda a tal segno • Tiranna con me ? 

Gì a, Uime qual pericolo !- Adesso si acciuffano. 

l,en Di Uberto sul core - Diritto io sol vanto; 
Se il togli al mio amore - Ti tolgo la vita t 
. Offesa, schernita - Mi trovo per le. 

Già. Oli come si accendono ! - Affé , si scapigliano* 

Isa. Di Uberto l'affetto - A le non contendo . 
A uu genero oggetto - Quest' alma donai : 
Cangiarsi giammai - Potrà la mia f e . 

Len. Che dici? Isa. Lo giuro. 

Già. • Ahimè! già si accostano* 

Len. Uberto? ... Isa. Noi curo 

Già. Adesso si attaccano. 

Lenlsa ("' ^ v * en * a ' m * 0 »eno - Amica diletta ; 
'( Sia vera, perfetta -La nostra amistà* 
abbracciandosi". Gianni credendo il 
contraria , corre a dividerle . 
Già. ■ Per bacco ! si mordono - Si danno la stretta 
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Ma f ìnno ... ma aspetta - L* se i a titola Ila. 
In*. Zen. In pereti 1 tue in ci - Buffon, \n' via: 

Tu di comprenderei - Noti sei capace • 
Umor simpatico - Amor verace 
Indivisibili ci renderà» » 
Gim. Io mi strabilio - \V in frenesìa» 

Era ti due furie • Son or due pecore: • 
O donne femmine! - Chi è 1' anatomico 
Che può descrivere • Che avete qua. 

accennando la testa, 
Ma almeno ditemi - Alinea spiegatevi .:. 
Tal metamorfosi - Come la và? 

Lenin* parte 
SCENA Vili. . 
Gianni , ed Isabella, indi Edoardo coi Pastori . 
Già. Ah ! s' io m» morto o vivo 

In verità noi sò . Isa. Sposo! Edo. Consorte ! 

incontrandosi 

Isa. Io qua) momento, oh sorte! ed tu qua 1 loco 

10 ti ritrovo » Gta. Io sono 

Culla morte alla gola. Edo. Ma colui ... 

accorgendosi di Gianni 

Mi sembra ... E' desso. Gmuui? 
Già. Ohimè! ia vita spaventato 

Ver carila vi chiedo, i a' inginocchia 
Jdu. Bastia! Non mi conosci? Già. Cosa vedo? 

11 l'adruue ? •.. Qua? Come ? In quelle vesti? 
Siete una larva, o un uomo? 

Già morto vi credea da galantuomo. 
Ida, (Quando preso tu fosti alla foresta, 
Presso alcuni pastori , 
&ui monte io mi salvai . Poscia disposto 
A uscir di vita, o a libeiar la moglie, 
lo pi cndetc ini feci io ^uctte soglie. 
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Isa. Oh Dio! Se alcun ti scopre ; 

Noo v'è più scampo, lo man qui «ei de' tuoi 
Più fier nemici . Già. L come? 
Edo. Or *u , passeggia a Già. 

E quando alcun qui viene, < . ; \ 

Per datcì avviso , canta. Già. Ho inteto . 
Isa, Oh Dio ! 

Io tremo di paura. > ; 

Già. Noi 8Ìam con una gamba in sepoltura. 

Gianni co* pasto, i si mettono sul fondo 
ad osservare intorno 
Edo. Caro bene! A te vicino i« ' \ 

Come teuita il cure amante! 
Isa. In qual loco! lu quale istante 
Ti riveggo, o mio tesoro! 



a % 



Son felice . e liet° io moro. 

■ & 

Car° fcpos 0 in braccio a te. 

Caro ben • - Già. La Colombina 

qui iiiterrcm/jend'j Edo.td Isa. ^Gian. 
ni si mette a cantare, ed i Pastori 
lo accompagnano ccn i /lauti . 
Fugge al nido in fretta in fretta 9 
Se un uccello di rapina 
Vede in aria èVolazzar .s .5 
Che cimento ! Oh Dio che pena! 

Fingi, e il volto latemi* 
, ( Colombina ; &ul momento 
( Fuggi al nido, e non tardar. 

Isa. Edo, f *6 llal ° il *etito, : 

' ( E degg' io dùtimular . 



/sa. 

Ed,. 
Già. 



i • 
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SG E Ni U L T IMA 

Oggero , Uberto, Arnolfo, Lenina , Cecchino 

Roberto, e ietti. 

» 

I/fo. Signora , di Edoardo a Isabella 
Sarem nemici a morte: 
So amica avrem la sorte, , 
Per nostra man cadrà. 

l*a. Edo. , a 2 « ' • 

(Crudele, avverta aorte? - 
Gelar costui mi fa I ) 
Ube. Ma per mostrar che abbiamo 
! Un' ai ina generosa « 
Noi gii reodiam la sp ia, \ 
Voi siete io libertà . 
Lem. ( La furia mia gelosa 

Alfine cesserà . V . " 

Edo. Se un cor sì grande hai in seno, 
Rendi ancor me contento: 
Lascia che al caro armento-, 
lo possa ritornar . 
Gi*. Anch' io , se non v' incomodo , a Uberto 
Faccio la ste#sa supplica: 
Soo qui una rapa inutile , 
Che poco può giovar . 
Ube. Capo soo' io, non despota : 

: Compagni, decidete. aliCoro 
Ogg. Arn» e Coro 
Con flemma, calma f e quiete 
Or si deciderà . 
Isa. ( Oimèl ) 
Edo. ( Che fir ? ) 

Già. ( Vedrete fra loro s ottovoce 



• ■ 
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Che o bene, o male andrà. ) 
breve pausa , n Ila quale il Cora con Uberto, 
Oggero, e Arnolfo , facendo un cerchio , ri 
consigliava*. 
Coro Si è risoluto • l - 

Già. ( Stiamo a «enti re V 

Da queste Bocche - Cosa può etcì re . ) 
Curo Considerando - Ohe di reclute 

C'è gran penuria - In questi tempi: 
Che si presentano - Ben rari esempi 
Di volontarj - Che a noi si arruolino : 
A voto unanime - Deciso abbiamo 
Che per. far nomerò * Restino qoà.. 
VI) e Voi restate • a Edo, e Già» 
Voi partite . a Isabella 
Fido a te di lei la scorta . a Oggero 
Isa. ( Va qui resta? Oh Ciel son morta! ) 
Già, ( Questo colpo è brutto effe ! ) 
Isa. Deh signor , non. posso esprimere 

trattenendo Uberto, e parlandogli con agi- 
ta Lione , ed affetto . 

Tutto quel che sento in me, 
Ma mi seuto il' cor dividere 
Nel dividermi da te . 
Ube. Dunque resta. Isa. Ah si! 
Len 9 ( Che «ento! 

Di bì strano cangiamento 
Non sò intendere il perche? ) 
Tutti fuorché Già. 
( Mormorando sotto voce 
( Di pensar ciascun non cessa : 
( * ( La sorpresa porta impressa 
( Ogni aspettò-' intorno a ni e 
( Altri oggetli ormai non cura 
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( Chi saper vnol ciò cnt* è. ) 
Già. ( N.»n ha fiato, non ho voce : 
( Li mia «ucca sta perplessa 
( DA becchino h> vedo impressa 
( Li fi-jur* intorno a me . 
( Noi f{(jL/avrem la sepoltura , 
( Giù ci siamo con an pie. 
Tutti Fronda che trema, e s'agita 
Alior che soffia il vento, 
Nave , che incerta aggirasi 
: «. Fra cento flotti e conto , 

No più leggiera, e instabile 
.. Del nostro cor non è. 
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ATTO SECONDO 



SCENA PRIMA 
Camera comò nell'Atto primo. 
Arnolfo , Cecchino , e Coro di Fuoruscili. 

S. 
iamo intesi : qualche co*a 
Qui si trama di soppiatto, 
Ma se veglia attento il gatto, 
Non può il topo a noi scappar. 
dm Duoqoe Gianni... 
Ceo. Col pastore 

Stava li a confabular . 
I^rifc, E vedesti... 
Cec Di rossore 

Quel grugnaccxo divampar. 
A Lenina confidai 

1 sospetti , che in me accese: 
Ella accorta tutto intese, 
E noi lascia di osservar . 
Arn. Cec. a 2 
Questo impiccio, questo fatto 
Mi fa molto dubitar . 
Cor 0 Ma se veglia attenta il gatto, 

Non può il topo a noi scannar, pari- 
SCENA 11, 
Gianni, indi Cecchino, che ritorna 
scompagnata da Lenina . 

m- P° vere "° me ! Cecca, e Lenina 

Mi han visto col padrone 

A parlare in segreto, e non vorrei.., 



/ 
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Len- Eccolo. 

Cec. A noi mettiamolo alle strette? • 

Non partir. Len. Non fuggire . 
Già. ( Ah ! maledette ! ) , 
Len. Spiegati. Quai «egreti 

Hai tu eoa quel Pastore ? 
Già. Son segreti di amore ... Son «egreti 

imbrogliandoli 

Di tal segretaria, che.., Lea. ( 61 confonde 

Qui v' è una tram . ) 
Cec. ( V è qualche mistero ... 

Tn stagli appresso ; io vò a cercar d* Oggero ) 

pane 

SCENA III. 
Lc.mna e Gianni • 

Len 1 tooi segreti adunque 

Son segreti di amor? Già. Sì. ( Qui bisogna 
La faccenda imbrogliar. ) Bella Lenin» 
Non mi ti offristi in sposa stamattina ? 

Len. Si, sì, me ne rammento. 

Gin. lo ergo-dunque ... 

Sappi... Sono... ho rossor... sono «He corto 
Gotto, matto di te, ma non sapendo 
Come svelarti il verecondo ardore , 
Domandava consiglio a quei pastore. 

Len. ( Oh che briocon ! ) 

Già. ( Se T ha bevuta . ) Len. ( Or giova 
Fingere , e secondar . ) A dirti tutto 
Tu pur mi piaci • 

Già. Ebbeii ! Sensi .. se hai core 
Di fuggir questa notte , 
Ti conduco a Firenze in casa mia. 

L«n. E là? Già. Ci sposeremo. 

Len. Eccomi pronta. _ 
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À seguirti , e fuggir . 
da. yVii veréo sera 

Ci triiverem . 
Len. Và bene. Caro! 
'Già. Gara ..• 
Len. Che amore ! 
Già. Che trasporto ! 
Len ( Ti ho scoperto briccon . ) 
Già. ( Furba , t' ho scorto . ) 
Len. Mio caro Gianni - Saro tua sposa: 
Più bella cosa - Non si può dar. 
Noi ce ne andremo - Da questo lo«o: 
Dolce mio foco - Non dubitar. 
da. ( Vedi che èciocca ! - Mi crede cotta , 
Non son merlotto - Da spennacchiar . 
Ma! bravo Gianni - Non c'è risposta: 
Sei fatto a posta - Per ripiegar . ) 
Len. Perchè pensoso - Qui resti adesso? 
Già. Sarò tuo sposo - Te l'ho promesso. 

Ma se per caso - Qui alcon ci sente, 
L'affar si guasta , - Non faeciam niente 
Ci vuol politica - Ci vuol giudizio ; 
Potrem con comodo - Poi ragiooar. 
r ~ per partire 

Len. Mi lasci o caro? • Peichè tal frettai 
Già. Via: siamo intesi - Lena diletta. 
/«*». Mi vorrai bene ? 
Già. Capperi! E quanto! 
Len. Insiem contenti ... 
Gt<i. Vivrem d' incanto. 
L n. Io sarò dunque ? ... 
Già. La mia metà . 

•k* 71 - aS ( Che bel momento! - Oh qual contento \ 
Già. (Di più quest'anima bramar non sa* 



Digitized 



q8 

G/a. Se sbroglio questo imbroglio, 
Se sciolgo questo nodo, 
La cosa andrà a mio modo , 
Cuccata resterà . ) 
Len. Si trama qualche imbroglio, 
Ordisce qualche nodo, 
Ma spero che a suo modo 
La cosa non andrà . ) Len. partm 
Già. Vedo che alla fanciulla 

Il cerveliin gii frulla , e che vorrebbe 
Incalappiarmi la seconda volta , 
Come fè stamattina; ma con Gianni, 
Che non è un barbagianni, 
Non si fan marachelle, e se ella porta 
£ul capo suo la cresta , 

Anch' egli tiene un buon cappello in testa. 
Lenina i che ritorna seguitata da Isolò. 
Edoardo , e detto. 

SCENA IV. 

Isabella , hdoard>^ e detto. 
Lari: Lasciami , non ti ascolto • 

a Isabella che la trattiene 
Isa Fermati. Len. E che pretendi, 

Donna spergiura? Allor che Uberto offe rse 
A te la libertà , perchè ostinarti 
A stare in questo loco ? 
E non vi accende poi lo stesso foco? 
Isa. Perchè... sappilo alfine. Eccolo. . k E' questi 
, accenna Edoardo 

Le sposo mio. 
Len. Che sento ? 
Isa. Ed io poteva 
Partire , e non divider la mia sorte 
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Con quella del consorte ? 
Len. Or tutto intendo. 
hdu ( Sposa imprudente ! ) 

Già. ( Garrula padrona! parlando fra *e 

li Ciel sia quel, che ce la mandi buona. ) 
Edo. Tu potesti Isabella 

Tanto svelare a lei ? Len. Di me fidarsi 
Ella ben può . Sa che di Uberto accesa 
Temei d'una rivale; 
Or tal dubbio remosse, 
Tutto in vostro favore oprare io posso • 
Già. E faceva per me la spasimata! 
Len* Taci balordo . Edo. Eh ben , del favor tuo 

Qual prova a noi darai ? 
Len. Del Castello , 

Di cui noti a me sono 
I più segreti luoghi, 
Vi additerò alla fuga un opportuno 
Sotteraneo cammin. Venite: io scorta 
Sarò ad entrambi , e la cagion primiera 
Di quei che vi promette amor contenti, 
Con grato cor ciascun di voi rammenti. 
Tu tacp Tu paventi? a Edoardo 
Dubiti tu di me ? a Gianni 
Forse per me non senti a lsab. 
Quei che sent' io per te? 
Eterna fe vi giuro , 
Cedete ai detti miei > 
Mancar giammai saprei 
Di affetto , e di amistà. 
Chi seme amor oelF anima 
Tradire amor non sa. 
Edo. 11 ino parlar fiducia 

Dtita ; « sperar mi la. 
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Già. In lei benché aia femmina 
Vedo sincerità. 
Andiain : vi guida intrepida 
Alma che nacque imbelle: 
Di pura luce brillano 
Per voi le amiche stelle . 
Esse il sentier vi additano 
Di vostra libertà. 

parte Leti* Edo, *d Jsa. 
S G E N A V. 

Vanni, indi Oggero , e Arnolfo 
da sinistra . 

Già. Son iti, graaie al Ciel . Sena' altro indugio 

guardando intorno 
A seguirli corriaoi ; nò ... dò sospetto . 

corre , e poi si arresta 
Andiam con flemma, e come uno stordito J 
Che vada a passeggiar. ( Ah ! son tradito. ) % 
accorgendosi di Oggero ed Arnolfo . Finga * 
di non vederli , ma ascolta ciò che dicono , * \ 
e cerca di andarsene senza incontrarli* 
Og % E che mi narri ? E quali 
Segreti aver può mai 
Isabella f e Lenina 
Con quel pastore? 
Già* ( Oimè ! Siamo in rovina, 

si arresta , fi mostra spaventato , e curioso 
di sentir ciò che segue 
Or ci và il collo.) Am. Sai clic capricciose 
Son le Signore. Eì canta bene ... 
Og. Io temo dopo qualche riflessione v 
Che forse altra persona 

Si asconda iu quel pattar. L'aria del volto y 
La rozzezza artefatta ... 
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Già ( Adesso si , che la frittata è .fatta . ) 

ancor più spaventato , cercando di andarse ne 
Og. Nò, il mio sospetto non è vano. Dimmi , 
risoluto e deciso, afferrando Gianni 
nell' atto che sia per andarsene. 
Isabella dov'è? Già. Pietà, prrdono . 

impaurito alC estremo , inginocchiandosi 
Misericordia, aiuto ... Jo non so niente* 
Og. Sei matto, cosa dici? 
Arn. Oh questa è bella ! 

E non ho visto alcun, da galantuomo; 

incamminandosi 9 è trattenuto da Oggero 
Addio . Og. Senti . 
Già. Non posso : ho una premura ... 
Un bisogno... un affare..- 

( Mi raccomando a voi gambe mie care • ) 
sbarazzandosi da Oggero , ed Arnolfo , che 
procurano di tr attenerlo , corre per la parte 
ore entrò Isabella , Eduardo , e Lenina 
Og. Ah fj ni si trama qualche iniqua scena ... 

dopo qualche riflessione 

Arnolfo, tu va' tosto 

Uberto ad avvertir . Dietro costui 

Correre in fretta io voglio. 

parte corrende dietro Gianni 
<Arn, Qui senz'altro v' è sotto qualche imbroglio. 

entra da parte opposta 

SCENA VI. 

Pa rte terrena d'antico Palazzo contigua alle 
mura del Castello, e che per una porta chiu- 
sa da sassi corrisponde alla parte esterna dei 
Castello istesso . 

Isabella , Edoardo , Lenina , e Pastori : indi 
Gianni , poi ad un tratto Uberto da destra • 
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ed Oggero da sinistra con Seguito di Fmorv- 
sciti armati . Isabella sta sedata sopra un 
sasso inquieta , ed impaziente. Lenina y tul 
Edgardo animano i Pastori , i quali si adope- 
rano a rimuovere i sassi , che chiudono V uscita . 
Ina. Doh... che si tarda amica? 
Ltn. A quei pastori avvicinandosi ad Isabella 
Poco rimane a toglier via quel «asso , 
Ohe a voi contende il passo • 
Isa. lo tremo. Edo. Amici, 

Raddoppiate gli sforzi. AhJ vedi, o cara, 

avvicinandosi ad Isabella 
Allo sforzo dei Pastori si smuovono i sassi , 
e si apre al di sopra di essi una fessura , 
per la quale si vede ad un tratto un rag:- 
gio di sole j che rischiara V oscurità del 
luogo* 

Lieto augurio è per noi. Fra poco aperto 
N' è alla fuga il sentiero. 
Len. Amor pietoso!... 
Edo. Proteggi Fido! mio! 
Isa* Salva il mio sposo. :; 

alzando tutti e tre le mani al Cielo con 
espressione • 
a 3 Nume benefico - Che fosti, e sei 

Piacer degli uomini - E degli Dei 1 , 
Di due cor teneri - A te devoti 
Ascolta i voti - Pietoso amor . 

esce ad un tratto Già. spaventato, ed 
ansante . 

Già. Mio pa... pa... padro ... padrone 
Mia si— ai — signo... signora ... 
Sotto... sopra... dentro... fuora 
Corre Uberto ... corre Oggero . 

4 
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Ah! noi siamo... in cimitero*. 
Dovo andiam per carità r , 
!Z>/i. Presto^ presto ... ai Pastori 
Isa. Oh trifto giorno ! inquieta e smaniosa 
"Edo. Vieni ... vieni dando mano a Isabella 
Già. Aodiam qùà , e là? v _ 

corrono osannati pel sotterraneo > cercando 
qualche luogo da Celarsi 
a 4 Ah! vien gente d'ogni intorno! '* 

Fuggii .cappa MÌ 
Ube. Arresta òlài 

sono ad un tratto circondati da Uberto é 
Oggero , e da Fuorusciti . Questi restano 
ali 9 intorno disposti P aria minacciosa di 
y Uberto 9 ed Oggero ± là confusione di Edo- 
ardo , e dei pastori , il pallore d? Isabella , 
- V oppressione di Le nino , lo spavento , e /a 
stupore di Gianni /ormano itti quadro . Tut- 
ti restando immobili nel loro atteggiamento 
si esprimono con quelV azione ^ che più gli 
•onviene nei versi seguenti. * 1 
Tutti Quale istante! Qual cimento! 

o in petto il cor ini età . 
Qual vicenda di tormento 
D'ira, amor, furor, pietà! 
Pèrfidi! ' a Edoardo, e Lenina dall' aria la 
( più minacciosa 
Vg. Iniquo! a Gianni Minacciandolo colla 

rie. ( spada r 

V**. Ingrata! ad Isabella in atto più di 

rimprovero che di mi uà coi a 
Mi aspetto una frittata. 



senza muoversi vedendosi la spada su! capo 
C/A. Tu pure ? a Lenina yleramcnte 
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Lérfr A prò di loro con energia 
L*n. In me parlò amistà 

Isa. Edo. Deh per pietà ..• supplicando Uberto 
Ube. Costoro voltando le spalle ai supplichevoli 
\\* é parlando a Fuorusciti . * 

" Si°traggan via di quà 
AUri de Fuorusciti afferrano Edoardo , altri 
Us:A Jj^*V'WD** * Pastori. Isabella piangen- 
te prega per Fdoardo , e questi per lei. Le- 
nina procCL* ù di stritolarli .Resistono per non 
essere sepurati l* uno dati" altro . Uberto seri- 
za commuoversi discaccia ora /' uno , ora /* 
« c altra / che U pregano • Oggero segue a 
y tVL mi /tacciar Gianni , cAe ira aspettandosi il 
x éoÌpo y é ad ogni movimento , esprime con 
1 ' A * 8 eSti & stt0 spavento . Tutte agitandosi 
« | Cj/ì imr/ j»o*i , e CM successiva oompas- 
1 1 1 s/o«e esprimono la loro azione co* versi 
i seguenti ; 1 » ^ ....... > : 

Isa hdo. Barbari ... ohimè fermate . a Frusciti 
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Me toh a : me svenate 

Ah no qdeir infelice 

indicandosi reciprocamenta 

Colpevole non è. ' ' 
Ube. Fuggì dagli occhi miei 1 ad isabella 
K ' * Vanne ti scosta, audace a Edoardo 

Più di pietà capace 

Questo mio cor non è. 
Lcn, Sperate, si sperate, 

ad Isabella , ed Edoardo 

Calmate il vostro affanno 

Egli non e uu tiranno accennando Vb. 

Un barbaro noa è. 
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Vg. fra paco ci rétfrétoò v . r , t . 

6 . .Tu rena qiii Brtecbr^V lj * : •* > 

t y..w 'fróìfpì <ft bastone 

W^nglVo. far'mérir V' ; — u ! t L 
Non occor' altro è fatto od ogni urtò 
Soci mortoci -rWtìra oi ' 



^ prè^ò a dirittura Oj£*ro 
. ; .i.o'vi I3| ^rùri seppellir V *\ , 
2W*i al loro Squilla di inorte* i 3 nroMd , \* l ' , ^ 




Tetro funèreo auoh ; ai oscura il gic 
$iia4 combattuta :i : ' 

Da opposti venti in inir - l' toltili 1 e perduta 
,! Sé atòòai v 8feira .* ^oft VpttntaMri Cielo 

Chi alla procélW ^HfedKte * 
r ' / Fuorusci ci conducono via Isabella , Edo- 
ardo ^ e Leni na , co* fast ori l Uberto li' Ségua 
Morata* tCWt» g^fj f N , ' l A^ / 'Vkf: k, ' /i * 

'V o , ; ; . uQggéri) ' ' Q / à Ai ' " r! - 
O ff . Vien qua. afjfi/*r« àbiti" liphdàto mino 
Già. Sior ai . O^. ConFeàsa^' Già; Si 'Signore 1 
^^'-fcoiì sembiante sotrìrrìesso e rassegnato , 
e guardandosi inùhrYth S> ul - " 
Ma che ho da confessar ? ,f O^. ;, 1 fi 
Q/ii/ Vd^^ -Ò^V Sì; -tutto 1 ' ; 'liràhdoio'al se 
, mt ,Dà te Vògli'ò saper 1 In*qùeV "pavt^To : ' 
m : Si nascónde Edoardo' il tuo patirono 1 . • • ^ ^ 
1/aV CHi^Vé lo ha detto? 

Vuoi mentir brifccone'? ,,LM ' limacci ondalo 

Parlai abrigati* presto. t, ' ivr ' 7 prn rJ 
Già, Dirò ... sarà , non ao (the imbrogliò è qnesCÒÌ) 

. Camera di' nuovo . • S 

Isab- Edà. ed ale u ni Fuorusciti* fegati i da LI ber. 
Jsa. Cielo! pietoso Cielo, io tal tuo mento 
Beggi il mio cor. 
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Edo* Ah! sol per lei pavento 4 ^ 
Ub. Alcun di voi si affretti \ 

. . a/f ùriò dei Fuoruiéi 

A raceprre il consiglio 4 Egìi decida 
Pel desti n di costoro. 
Isa. Ah Uberto ... Ah- frena 

supplichevole si accosta Untar*. 

* , 4* )! beno > accennando Edoardo* 

Contro queir infelice i tuoi trasporti , 

Mdo. No , no , tutti 1 tuoi torti 

Vendica pure io ma. ton fata ed ardirà 

Ub. Ma tu chi sei P 

cori sorpresa è sdegnò fissando Edoardó 

Udo, Non richieder di più. Saper ti basti 

, . con più ardire 

Che un tuo nemico io son. 
Uùé. Che sento! Ah forse con estrema sorpresa 
Ifldbella? Gbe fa? Quale improvviso a lsab. 
Pali or ti copré il viso? 
Oh Dio! Signore 

cori là massima} costernazione 
rfappi $ cno in quel pastore ... 
Édo. Che mài vuoi dir? 
Ub, *Tq r interrompi? Temi a Edoardo 

Del sdo parlar? Olà! tutto a me svela, adii* 
Edo. Con viltade un par mio ho, non si cela. 

con estremo coraggi* 
r Svenami pttre: io tutta 
La tua vendetta irnf 
Ub: Cornei Saresti Wai? 

Perfido! Isa. lo manco .<* io moro ir* 
Edo. 1! tno nemico io sono 1 

Virar, /mitrando impugna la spada 
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Isa. Signor ...pietà „. perdono* 

Une. Indegno! Edo. Inerme svenami . 

- Fa* prova di valor. Jsa. cade svenuta 

l h m M gelo: Vb.Ed. raiaeta l, A 

Non resse al suo dolpr . 
Edo. prodiga le sue cure ad Isab. : Uberto 
- r§stu concentrato, Ella rinviene a gradi,* 
gradi , ma quasi delirante • Ciò segue nelC 
fitto che esprimono i seguenti vprsi - 

Calma l'affanno Vbe. in mille brani 
Mia dolce speme, Far io vorrei 
Se il fato vuole , Xa rea cagione 
Morremo insieme, De' mali miei, 
Chi le nostr' anime Ma quella raiWra l 
v% Separerà ? Chi salverà . 

Jsa. Spofo ... mia yita 

'lo ti perdei, ■ ■ - 
Se tra i viventi 
Tu più non sei , — • 

Chi le mie laerime dividerà ? 
fra. Ah tu respiri 9 Edo. Io vivo 
Ma per morirti accanto, 
Non ti commuove il pianto a Vb. 
IT un infelice ? Ub. Ah taci • commosso 
Edo. Non avvilirti tanto : a Isa. 
Cinto da' suoi seguaci , 
Ostenta un vano orgoglio 
Ostenta il suo gran cor* ironico 
Vbe. Ed io lo soffro? Ah! voglio... 

irritato , e fremendo 
Chi frena il mio furor?. 
"ripigliando la spada che a\*ea gettata 
Isa* Vi muova il mio cordoglio frapponendosi 
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L acerbo, mio igìot, t 

& . .•|PjS»U,.<p < >arJw||9, t 7 l colpi .affretta 
f Souu jfgpa^ibilc - Al tuo furor. 
Vbé. Tfo gèi l'origine Dèi da ani miei: ^ Edo! 
Dei duol chq .m'agita - C^giop tu sei/ 
t, ,^ JS; le mie fupje,r Cimenti anc^r ? t 
A* Per te ^ perdere - Degg io chi adurq.af/fr, 
Feroce svenami t ■> polenta io moro . 
Pi» ma i^irP^pita - Per tema, U cor . 
* 3 Coatro queefc' anima - Si lacerata 
ìim iMii^lae^bile - La «or te irata, 

Nou ha pia. fulmini - V avverso Qiel par. 

, <->■; SCENA ULTIMA ; 

Sala ; 
| Fupjuwifi, in consiglio Do/iq aver 
liberato, Oggèro^e descrive il contenuto in um 
figlio.. Ciò segue y . mentre corifusarnanco si dir^.f 
il Coro, indi Gianni , e fina Un. tutti gli Attori fl 
Coro t ma a vicenda V un dopo l'altro 
l ... cosi ... ma : oo perche ? 
Sono «taqco ;Ti Anch' io con te . 
Ma «e Uberto, ;Vuol 

Contentiamolo-, e buon di * 
Vanne - Corti, c ad esso di' . 

... t .vG.be il Cop'sjglkr tMrofecì j, t , % . x% *%\ 

Per ]a grafia acconsentì , . . 4 * ^ 
ad Arnoljo eke porta il Jogùo contenente la 
decisione dot Consiglio » , .1». 
Già. Come v 4 à questa istoria. Alle minacce 
Di Oggero furibondo , . \ 
Mi credea da mezzora all'altro Mondo; 
Ma ••• eliti fanno costoro*., pur che ridano 
Respiro; si suol dir cju> \c' è aperanaa 
i JFiwdiè e* « vita . Eppure io oiejwo a questa. 
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Ra«w anti-Ghibellina 

Mi p*r d'essere un morto, che cammina. 

Ube. Tntti venite . Sentirà ciascuno 

Del consiglio il voler . Len. Qualunqne ei aia 
Spavento a aie non fa la aorte mia . 
Errai, ma per amor» 

Z/£, Tu mi amavi , Lenioa ? Ognuno il seppe 
E r ignorò quei che il saper dovea : 
Perehè tal negligenza? . 

Len. Non era in una donna convenienza^ 

Ube. Basta così . Tacito ognuno ascolti : 

Isa. ( Come palpita il cor! ) 

Vbd. Tiranno indegno, a Edoardi 
Dei barbaro tuo sdegno, /, 
Dell odio tuo, de torti miei poss io 
Vendicarmi alla fin: del|a tua sorte 
Arbitro ormai mi rende 

De* compagni il voler. Ed, Che più ti arresti? 
La tua vendetta, e il tuo feroce orgoglio 
Tutto si sfoghi io me, v 

Ube. Leggi quel foglio . dà un foglio ad Edo. 
E sposa , e patria , e libertade , e quanto , 
Crudel, togliesti a me, tutto or ti repde 
Colui, che da tanti anni odio ti desta. 
Anima rea, la mia vendetta è questa 

Edo sorpreso , avvilito , e ali 9 escremo commbs* 
sc y cade a" piedi di Ube., stringendogli, U gi- 
nocchi a . Isa. fa la stesso. Ube. nel Sollevar- 
lo, si stacca da esso con disprezzo. 

'sa Come! fi fia vero? Oh sovrumano eroe! 
Tu capace di tanto! Ah non e vero 
Che di piacer si mora 
Se oggi fosse co*i . vivrei ancora? 
Per te le mie catene * 
Spezzate alfin ravvino; 



« t . » • « <• , 



4° 

Nel cor P amica spene 

Ritorna alfin per te i > 
176*. Vanne. Felici aiate . oommOSSó 
Isa. Nò, òhe partir non voglio. 

risoluta dopo aver L parlate sótto voce cori Edo. 
Len. Perchè ? t?r>. <£ual nuòvo imbroglio^ 
Isa. Se JJl>erfco il generoso 

Co suoi seguaci arditi * 

fotti alla patria unitf 

Non tornano con me . 
Coro Ah ai... Ub. Ohe sento ? Io? mai 
Coro Abbiam sofferto assai 

Per te all'amata patria 

Si volga , Uberto il piò . supplichinoli, 
Vbe. La Patria oh Giel la patria 

Nome soave e tenero 

Che incanto hai tu per me • 
Eh beo... mi arrendo. Tutti Ohgiubilq 

L'odio it vigor perde 
Isa. Fra lo sposo , e fra X oggetto 

Degli affetti i più seavi 
* Peserò , ma coi» diietto : 

Al passato mio dolor . 
E la pace in ogni petto 

Regnerà coi Dio di amor ! 
Coro Si , la pace in ogni petto 

Avrà sede, e in ogni cor. 
Tutti Tutti uniti in dolce affetto 

Ritorniamo al patrio tetto 

Una scena pi$ gradita * 

Nò non v'è, nè mai vi tu 
Sia discordia ornai bandita» 

£ trionfi la virtù. 

FINE 
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